
 

 

 

Dichiarazione ai sensi dell’art. 5, D.L. 28 dicembre 2013, n. 149 

[da compilare nel caso in cui il Beneficiario abbia natura di fondazione, associazione o comitato] 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

 resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 

Dichiarazione ai sensi dell’art. 5, D.L. 28 dicembre 2013, n. 149 

 

 

Il sottoscritto ………………………………………………………………………………………………….. 

nato a .………………………………………, il……………………………………….., in qualità di legale  

rappresentante del Beneficiario   ____________________________________________________  

[FONDAZIONE/ASSOCIAZIONE/COMITATO – BARRARE LE VOCI CHE NON INTERESSANO] 

consapevole che una dichiarazione mendace determina per Enel il diritto alla revoca dell’erogazione liberale 

ed al conseguente obbligo di restituzione in capo al Beneficiario di quanto ricevuto a titolo di liberalità e la 

richiesta di risarcimento dei danni, 

DICHIARA 

che riguardo al Beneficiario NON RICORRE\RICORRE (BARRARE LA VOCE CHE NON INTERESSA) alcuna 

delle condizioni previste dall’art. 5, comma 4, del D.L. 28 dicembre 2013, n. 149, per come convertito dalla 

Legge 21 febbraio 2014, n. 13 e successivamente modificato dalla Legge 9 gennaio 2019, n. 13, ed in 

particolare: 

a) che la composizione dell’organo direttivo/gestionale del Beneficiario non è determinata, anche in 

parte, da deliberazioni di partiti o movimenti politici e che, tra l’attività svolta dal Beneficiario e quella 

di partiti o movimenti politici, non sussiste un coordinamento anche derivante da previsioni contenute 

nei rispettivi atti costitutivi o statuti; 

b) che l’organo direttivo/gestionale del Beneficiario non è composto1 da membri di organi di partiti o 

movimenti politici ovvero da persone che sono o sono state, negli ultimi sei anni, membri del 

Parlamento  nazionale o europeo o di assemblee elettive regionali o locali  di  comuni  con più di 

15.000 abitanti, ovvero che ricoprono o hanno ricoperto,  negli ultimi sei anni,  incarichi  di  governo  a  

livello  nazionale, regionale o locale, in comuni con più di 15.000 abitanti2;  

c) che il Beneficiario non eroga somme a titolo di liberalità o altri contributi, in misura superiore ad euro 

5.000 l’anno, destinati al finanziamento di iniziative o servizi a titolo gratuito in favore di partiti, 

movimenti politici o loro articolazioni, ovvero di loro membri, organi o articolazioni comunque 

denominate, ovvero di persone titolari di cariche istituzionali nell’ambito di organi elettivi o di governo. 

       

 
1 La condizione descritta si considera se riguarda un numero di membri pari ad almeno un terzo dei componenti l’organo 

direttivo/gestionale del Beneficiario.  
2 La condizione descritta non rileva per gli enti del Terzo Settore iscritti nel RUNTS, ovvero se il Beneficiario risulta 
appartenente a confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese (art. 4 bis D.L. 149/2013 s.m.i.). 



 

 

 

In fede, 

Luogo e Data, ………………………… 

Timbro                             Firma3 

____________________________________ 

 

 
3 del legale rappresentante. 


